
 
 

 
15.09.2026:  RISPOSTE  A RICHIESTE DI CHIARIMENTI PER L’AFFIDAMENTO, MEDIANTE DIALOGO 

COMPETITIVO PRIVATO AI SENSI DELL’ART. 53 DEL REGOLAMENTO DI AMMINISTRAZIONE E 

CONTABILITÀ FIP, DELL’APPALTO PER L’IMPLEMENTAZIONE DEL SISTEMA DIGITALE FEDERALE E 

PER LA MANUTENZIONE, L’ASSISTENZA E LO SVILUPPO DEL PROPRIO SISTEMA INFORMATIVO, 

COSTITUITO DALL’APPLICATIVO LEGACY DENOMINATO FIPONLINE, DALLA WEB-APP MYFIP 

COMPRENSIVO DELL’AMBIENTE DI BACK-OFFICE DENOMINATO FIPOS. 

 

Quesito n. 1 

Con riferimento al § 4.1 “REQUISITI NECESSARI PER LA PARTECIPAZIONE” del documento AVVISO-
PUBBLICO, con particolare riguardo al punto d) "Requisiti di capacità tecnica e professionale", si chiede di 
confermare se più contratti attuativi o ordini di acquisto riconducibili alla medesima piattaforma applicativa 
possano essere cumulati e considerati come un unico contratto, purché eseguiti nell'arco dell'ultimo 
quinquennio. 

RISPOSTA: qualora i contratti attuativi/ordini siano riconducibili formalmente (ad esempio in caso di 
atti/ordini esecutivi di un “contratto quadro”) alla medesima piattaforma applicativa possono essere 
considerati come un unico contratto purché eseguiti nell'arco dell'ultimo quinquennio. 

 

Quesito n. 2 

Con riferimento al §4.1 “REQUISITI NECESSARI PER LA PARTECIPAZIONE” del documento AVVISO-
PUBBLICO,  in particolare d) "Requisiti di capacità tecnica e professionale", si chiede di confermare che è 
ammesso l’istituto dell’avvalimento per la comprova del requisito di capacità tecnica e professionale. 

RISPOSTA: FIP non è soggetta all’applicazione del Codice dei Contratti Pubblici; pertanto l’istituto 
dell’avvalimento non si applica, mentre, per analogia, si è ritenuto di applicare, sia pure con 
semplificazioni contenute nell’AVVISO, l’istituto della partecipazione mediante soggetti collettivi ( ATI, 
consorzi, etc.) 

 

Quesito n. 3 

Con riferimento al § 8.2 ("Criteri di valutazione") del documento AVVISO-PUBBLICO, e nello specifico al 
criterio T5 ("Piano di assorbimento del personale (clausola sociale)"), cui è attribuito un punteggio massimo di 
15 punti, si chiede di chiarire e dettagliare i criteri e i parametri oggettivi per l'assegnazione di tale 
punteggio. 

RISPOSTA: come indicato a pagina 16 dell’AVVISO, le formule matematiche e i criteri analitici per 
l'attribuzione dei punteggi tecnici verranno definiti solo successivamente all'interno della Lettera d'invito, 
che sarà inviata esclusivamente ai candidati ammessi alla terza fase della procedura. 

 

Quesito n. 4 (clausola sociale – avviso pubblico p.4; allegato 4) 
Al fine di impostare correttamente il percorso di assorbimento, chiediamo cortesemente di chiarire se la 
clausola sociale trovi applicazione anche nel caso in cui il nuovo aggiudicatario applichi un CCNL diverso 
dal CCNL Commercio Terziario attualmente indicato per le 7 risorse, e se siano previsti specifici vincoli o 
condizioni da rispettare nel passaggio al diverso CCNL. Qualora tali aspetti non siano oggetto di 



chiarimento nella presente fase, si chiede cortesemente di confermare se saranno oggetto di 
approfondimento nelle successive fasi del dialogo competitivo. 
 
RISPOSTA:  la clausola sociale trova applicazione anche nel caso in cui il nuovo aggiudicatario applichi 
un CCNL diverso da quello del Commercio Terziario (Confcommercio) attualmente indicato per il 
personale uscente. L’AVVISO stabilisce che il nuovo aggiudicatario deve garantire almeno lo stesso 
"pacchetto retributivo" (inquadramenti, livelli retributivi, RAL e benefit complessivi) attualmente 
applicato e dettagliato nell'Allegato 4. Ciò significa che il passaggio a un CCNL differente non potrà in 
alcun modo tradursi in una perdita economica o di tutele contrattuali equivalenti per i lavoratori assorbiti. 
Nel caso di armonizzazione verso un altro CCNL, l'aggiudicatario dovrà: 

• Trovare una corrispondenza di livello e qualifica con il nuovo contratto che sia coerente con le 
mansioni attuali delle 7 risorse (che variano dall'inquadramento Quadro al 3° Livello Commercio). 

• Integrare nel trattamento economico l'equivalente dei 6.500,00 € di corporate benefit annui 
(buoni pasto, fringe benefit e assicurazione sanitaria estesa al nucleo familiare) previsti 
dall'attuale appalto. 

 

Quesito n. 5 (pacchetto retributivo - avviso pubblico p.4; allegato 4) 
Con riferimento all’obbligo di garantire almeno lo stesso “pacchetto retributivo” indicato nell’Allegato 4, 
sarebbe utile chiarire se l’equivalenza debba essere valutata sul valore economico complessivo RAL + 
€6.500 di benefit e se, a parità di valore complessivo e tutela del dipendente, le singole componenti di 
benefit possano essere ricondotte alle policy e agli strumenti di welfare previsti dal nuovo datore di lavoro. 
Qualora tali aspetti non siano oggetto di chiarimento nella presente fase, si chiede cortesemente di 
confermare se saranno oggetto di approfondimento nelle successive fasi del dialogo competitivo. 

VEDI RISPOSTA PRECEDENTE 

 

Quesito n. 6 (informazioni individuali - allegato 4) 
Per completare la valutazione HR, sarebbe utile poter disporre, per ciascuna delle 7 risorse, della data di 
assunzione/anzianità aziendale e dell’eventuale presenza di componenti economiche o condizioni 
individuali ricorrenti non già rappresentate nell’Allegato 4 (ad es. variabile, superminimi/elementi ad 
personam, accordi individuali o di secondo livello rilevanti ai fini del passaggio). 
Qualora tali aspetti non siano oggetto di chiarimento nella presente fase, si chiede cortesemente di 
confermare se saranno oggetto di approfondimento nelle successive fasi del dialogo competitivo. 
 
RISPOSTA: Come previsto dalla disciplina della procedura, la gestione di questi dettagli informativi 
seguirà questo iter: 
Ai fini della partecipazione alla I Fase (Manifestazione di interesse), l'unico obbligo richiesto al candidato 
è l'impegno formale a garantire la stabilità occupazionale basandosi sul "pacchetto retributivo" minimo 
già esplicitato nell'Allegato 4 (RAL + benefit indicati).  
Durante i colloqui della II Fase, i concorrenti potranno richiedere formalmente i dettagli HR integrativi 
necessari a formulare un "Piano di assorbimento del personale (clausola sociale)"  
Eventuali integrazioni o tutele per scatti di anzianità o superminimi rientreranno nella successiva 
formulazione della proposta finale (III Fase). 
 
 
Quesito n. 7 (modalità di passaggio - avviso pubblico p.4; allegato 2) 
Per allineare correttamente gli aspetti giuslavoristici, chiediamo cortesemente di chiarire quale modalità di 
passaggio sia attesa nell’ambito della clausola sociale e quali effetti debbano essere preservati in termini 
di anzianità e istituti maturati (ad es. ferie/permessi e TFR), ove applicabili. 
 
 



Qualora tali aspetti non siano oggetto di chiarimento nella presente fase, si chiede cortesemente di 
confermare se saranno oggetto di approfondimento nelle successive fasi del dialogo competitivo. 
 
VEDI RISPOSTE PRECEDENTI 
 
 
Quesito n. 8 (rapporti con incumbent - Clausola sociale / documentazione di gara) 
Al fine di evitare elementi non previsti nella transizione, chiediamo di confermare che l’assorbimento delle 
risorse non comporti oneri, indennizzi o altri corrispettivi a carico del nuovo aggiudicatario nei confronti 
dell’attuale gestore e, qualora una o più risorse abbiano cariche, partecipazioni o altri rapporti societari con 
l’attuale gestore, che tali situazioni vengano rappresentate per consentire le opportune valutazioni di 
compatibilità e conflitto di interessi. 

VEDI RISPOSTE PRECEDENTI 
 
 
Quesito n. 9 (SLA e reperibilità - Assessment pp.116-119) 
Per dimensionare il modello operativo in modo coerente con le attese FIP, sarebbe utile condividere i livelli 
di servizio target previsti a regime, con particolare riferimento a disponibilità, presa in carico e risoluzione 
per severità, copertura fuori orario/reperibilità, finestre operative e relativo eventuale sistema di penali o 
service credit. Qualora tali aspetti non siano oggetto di chiarimento nella presente fase, si chiede 
cortesemente di confermare se saranno oggetto di approfondimento nelle successive fasi del dialogo 
competitivo. 

RISPOSTA: Si richiede copertura 9-18, 5 giorni a settimana, oltre al monitoraggio e sistema di alert h24 
sull’infrastruttura tecnologica e sul sistema di ticketing in modo da prevenire ed avere costantemente 
sotto controllo l’emergere di eventuali criticità, in considerazione delle attività federali che si svolgono 
365 giorni annui, senza interruzioni. Aspetti contrattuali verranno definiti in sede di dialogo competitivo.  

 
 
Quesito n. 10 (Operations / Continuità operativa - Assessment pp.125, 133) 
In continuità con quanto evidenziato nell’Assessment, chiediamo di condividere i target attesi di RPO/RTO 
e il modello di responsabilità previsto per backup, restore, disaster recovery e relativi test periodici sui 
sistemi FIP Online, MyFIP e FipOS. Qualora le attività di disaster recovery non rientrino direttamente nel 
perimetro operativo dell’attuale fornitore, chiediamo inoltre di chiarire quali responsabilità, attività e 
procedure operative siano comunque poste in capo al fornitore nell’ambito della gestione ordinaria, 
dell’attivazione del DR e del successivo ripristino dei servizi. 
Qualora tali aspetti non siano oggetto di chiarimento nella presente fase, si chiede cortesemente di 
confermare se saranno oggetto di approfondimento nelle successive fasi del dialogo competitivo. 
 
RISPOSTA: Le attività di backup, disaster recovery e testing sono in carico a fornitore terzo, cui è 
demandato l’hosting dell’architettura federale. Sarà compito del nuovo fornitore condividere con la FIP 
la configurazione del sistema informativo federale, in modo da gestire eventuali variazioni progettuali che 
implichino modifiche delle soluzioni coinvolte nelle procedure di backup e DR.  
 
 
Quesito n. 11 (Operations / Transizione incumbent - Assessment – sezioni relative ad 
accessi/infrastruttura e continuità operativa) 
In continuità con quanto evidenziato nell’Assessment in merito alle dipendenze operative dall’attuale 
gestore e alla necessità di garantire la continuità dei servizi durante la transizione, chiediamo cortesemente 
di chiarire quale modello operativo e contrattuale sia previsto per la gestione temporanea delle attività, 
degli account, degli accessi infrastrutturali, delle credenziali, dei certificati e degli altri asset oggi gestiti 
direttamente dall’attuale fornitore. In particolare, si chiede di specificare se sia previsto un periodo di 
coesistenza con l’attuale gestore, la relativa durata attesa e se tale supporto possa essere regolato tramite 
subappalto/altro rapporto con il nuovo aggiudicatario. 



Qualora tali aspetti non siano oggetto di chiarimento nella presente fase, si chiede cortesemente di 
confermare se saranno oggetto di approfondimento nelle successive fasi del dialogo competitivo. 
 
RISPOSTA: Per la gestione della transizione è ipotizzabile la coesistenza con l’attuale gestore per una 
durata indicativa di 3 mesi. In sede di dialogo verranno illustrate le modalità operative 
 
 
Quesito n. 12 (Economics / Baseline volumi - Assessment pp.116-119) 
 Per supportare un primo dimensionamento economico e operativo, chiediamo se sia possibile condividere 
alcuni ordini di grandezza indicativi sui principali volumi di servizio, a partire dal dato già riportato di circa 
10.000 ticket/anno. Sarebbe sufficiente, in questa fase, avere una vista orientativa sulla distribuzione dei 
ticket tra incident e richieste di servizio, sugli eventuali periodi di maggiore concentrazione e, ove 
disponibile, sui volumi medi di rilasci e di attività evolutive/manutentive. 
Qualora tali aspetti non siano oggetto di chiarimento nella presente fase, si chiede cortesemente di 
confermare se saranno oggetto di approfondimento nelle successive fasi del dialogo competitivo. 
 
RISPOSTA: Confermiamo l’orientamento storico generale sulle  numeriche. A partire del 1 luglio è stata 
altresì rilasciata la procedura di tesseramento digitale degli atleti che prevede un naturale incremento 
delle richieste, oggi attestabile in circa 2.000/mese legate chiaramente all’avvio della nuova procedura. 
Si tratta di richieste per la quasi totalità dei casi di servizi correttivi e non di incident,  Ulteriori 
approfondimenti verranno illustrati in sede di dialogo competitivo 
 
 
Quesito n. 13 (Tecnologia / Roadmap e remediation - Assessment pp.117-133) 
Considerate le aree di evoluzione e i gap già evidenziati nell’Assessment, chiediamo cortesemente di 
chiarire se, nella successiva fase di risposta tecnica, sarà richiesto al fornitore di proporre una propria 
valutazione delle priorità e una relativa roadmap di intervento nel corso del triennio, oppure se la 
definizione delle priorità e della sequenza temporale degli interventi sarà stabilita direttamente da FIP. Il 
chiarimento è richiesto con particolare riferimento agli ambiti di modernizzazione tecnologica, sicurezza, 
automazione dei processi di delivery e resilienza operativa. 
 
RISPOSTA: Il piano triennale di massima è basato sulla naturale evoluzione dell’attuale sistema 
informativo in termini di completamento dei processi da migrare dall’ambiente legacy al nuovo sistema 
informativo ed in termini di adeguamento del sistema alle evoluzioni regolamentari. Sarà compito del 
fornitore suggerire ed ipotizzare interventi di modernizzazione tecnologica, sicurezza ed automazione dei 
processi in modo da armonizzare i suddetti interventi con le operazioni pianificate. 
 
 
Quesito n. 14 (Economics / Perimetro economico (Avviso Pubblico; Assessment infrastrutturale) 
Ai fini di una corretta valutazione economica dell’appalto, chiediamo cortesemente se sia possibile fornire 
un’indicazione, anche orientativa, dei costi relativi a infrastrutture, licenze, servizi e strumenti necessari 
all’esercizio dei sistemi che risultano attualmente sostenuti dall’attuale fornitore e che, a valle 
dell’aggiudicazione, saranno posti a carico del nuovo fornitore. Qualora tali informazioni non siano 
disponibili o non siano previste nella presente fase, si chiede cortesemente di confermare se saranno 
oggetto di approfondimento nelle successive fasi del dialogo competitivo, eventualmente anche con il 
coinvolgimento dell’attuale fornitore. 
 
RISPOSTA: Verranno forniti chiarimenti in sede di dialogo competitivo 
 
 
 
 
 


